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Mese mariano biblico-liturgico 

a cura di padre Antonio Rungi, sacerdote passionista 
 

Presentazione  
“Giorno per giorno con la Beata Vergine Maria”, è questo il titolo con il quale 
desidero sostenere il vostro cammino spirituale nel mese di maggio che, per 
antica tradizione, è dedicato alla Madre di Dio e Madre nostra, in questo anno 
della fede, particolarmente importante per noi cristiani. 
Si tratta di un sussidio predisposto al fine di aiutare la meditazione quotidiana 
durante ed oltre il mese di maggio per quanti alimentano la loro devozione 
alla Madonna in tanti modi, soprattutto con la preghiera giornaliera del santo 
Rosario. 
Tutte le tematiche, i titoli e i riferimenti biblici e liturgici sono stati tratti dal 
Messale Mariano che presenta una varietà di celebrazioni dell’eucaristia in 
onore della Madonna, strutturate secondo i tempi liturgici e secondo le 
necessità. 
Qui ho sintetizzato i brani della parola di Dio, i commenti e le preghiere, per 
rendere più leggero il cammino di riflessione e meditazione da parte di coloro 
che in assoluta autonomia, individualmente o comunitariamente, vogliono 
vivere il mese mariano uscendo fuori dai canoni tradizionali. Infatti, qui sono 
riportati i testi liturgici delle messe in onore della Madonna e valorizzati ai fini 
del mese di maggio. Oltre alle preghiere prese da quelle delle messe, ho 
inserito alcune espressioni di Papa Francesco, sulla Madonna, pronunciate in 
questi primi mesi del suo ministero petrino. Di mio personale ho 
semplicemente introdotto i fioretti quotidiani, agganciandoli alle tematiche 
quotidiane di questo speciale mese di maggio, che si susseguono nel tempo. 
Ritengo che sia uno strumento utile per chi vuole vivere il mese di Maria 
alimentandosi alla Parola di Dio e alla liturgia. Dalla messa, infatti, scaturisce 
ogni espressione di vero culto mariano, ben sapendo che Maria è il primo e 
purissimo tabernacolo dell’Altissimo. 
A lei ci affidiamo perché il cammino spirituale durante il mese mariano porta 
in noi e negli altri i frutti spirituali che tutti attendiamo, prendendo a modello 
della nostra fede e santità di vita la santissima, purissima, immacolata 
Vergine Maria. In questo anno della fede ci guidi ad essere più coraggiosi nel 
testimoniare la fede in Gesù Cristo, unico salvatore del mondo. 
Ecco i titolo su cui mediteremo nel corso del mese di maggio 2013 
 
Santa Maria di Cana; 
Madre della lode e della gratuità divina; 
Madre della Divina Misericordia; 
Madre della Divina Provvidenza; 



Madre della divina consolazione; 
Madre Addolorata; 
Madre del Signore; 
Madre del Risorto; 
Madre del buon consiglio; 
Madre e maestra di vita spirituale; 
Madre dell’unità; 
Madre del bell’Amore; 
Madre di Riconciliazione; 
Madre della santa speranza; 
Madre e mediatrice di grazia; 
Vergine, fonte di luce e di vita; 
Vergine del Cenacolo; 
Vergine della visitazione; 
Vergine della Mercede; 
Donna nuova; 
Sostegno e difesa della nostra fede; 
Sede della speranza; 
Fonte della salvezza; 
Causa della nostra gioia; 
Tempio del Signore; 
Discepola del Signore; 
Serva del Signore; 
Porta del cielo; 
Salute degli infermi; 
Regina della pace; 
Regina dell’universo. 
 
Trentuno titoli mariani che costituiscono non solo tematiche di 
approfondimento teologico, biblico, ma soprattutto una vera e propria litania 
in onore della Madonna, da recitare ogni giorno a conclusione del mese di 
maggio o della preghiera del santo rosario. 
 
P.Antonio Rungi, passionista 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



1 MAGGIO 2013 
MARIA, MADRE DELLA LODE  E DELLA GRATUITA’ DIVINA 

 
Dall’Epistolario di San Paolo Apostolo 
“Tutto ciò che fate in parole e opere, tutto si compia nel nome del Signore 
Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre” (Col 3,17). 
 
Breve commento 
Il Vangelo inculca il servizio sincero, umile, la disponibilità nella carità, per 
essere uniti a Gesù che ha dichiarato di essere venuto per servire e non per 
essere servito. La vera dignità consiste nel servizio dei fratelli, secondo le 
proprie capacità, in unione con Gesù, Figlio di Dio. Verifichiamo la nostra 
scala di valori, per renderla sempre più aderente ai pensieri di Dio. 
 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Voi sapete che il dovere del Conclave era di dare un Vescovo a Roma. 
Sembra che i miei fratelli Cardinali siano andati a prenderlo quasi alla fine del 
mondo … ma siamo qui … Vi ringrazio dell’accoglienza. La comunità 
diocesana di Roma ha il suo Vescovo: grazie! E prima di tutto, vorrei fare una 
preghiera per il nostro Vescovo emerito, Benedetto XVI. Preghiamo tutti 
insieme per lui, perché il Signore lo benedica e la Madonna lo custodisca. 
 
Preghiera 
O Dio, nostro Padre,  sull’esempio della Beata Vergine Maria, Madre della 
lode perenne, fa’ che nella nostra vita rendiamo testimonianza al tuo amore e 
godiamo i frutti della giustizia e della pace. Per Cristo nostro Signore. Amen 
 
Fioretto 
Dedicherai un tempo della tua giornata nel servizio disinteressato agli altri 
senza attenderti premi e ricompense. 
 
 

2 MAGGIO 2013 
Maria, Madre della Divina Misericordia 

 
Dal Vangelo di Luca 
“Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: di 
generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo 
temono…Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per 
sempre». (Lc 1,39-45) 
 
 
 



Breve commento 
Due volte, Maria, nel cantico nel «Magnificat» ha lodato Dio che usa 
misericordia: «Di generazione in generazione la sua misericordia si stende su 
quelli che lo temono»; «ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua 
misericordia». Per questo i fedeli desiderano vivamente «magnificare con 
Maria la bontà infinita» di Dio. Donna che ha fatto un 'esperienza della 
misericordia di Dio: «la regina clemente, esperta della benevolenza (di Dio), 
accoglie quanti nella tribolazione ricorrono a lei. 
 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Domani voglio andare a pregare la Madonna, perché custodisca tutta Roma. 
 
Preghiera 
Dio di bontà infinita, concedi ai tuoi fedeli, per intercessione della beata 
Vergine Maria, madre di misericordia, di sperimentare sulla terra la tua 
clemenza, e di contemplare la tua gloria nel cielo. Per Cristo nostro Signore. 
Amen 
 
Fioretto 
Oggi ti impegnerai a riconciarti con le persone con le quali non ti parli e sarai 
strumento di riconciliazione per gli altri. 
 

3 MAGGIO 2013 
Maria, Madre della Divina Provvidenza 

 
Dal libro del profeta Isaia 
 “Rallegratevi con Gerusalemme, esultate per essa quanti la amate. Sfavillate 
di gioia con essa voi tutti che avete partecipato al suo lutto. Così succhierete 
al suo petto e vi sazierete, deliziandovi, all'abbondanza del suo seno. Poiché 
così dice il Signore: «Ecco io farò scorrere verso di essa, come un fiume, la 
prosperità; come un torrente in piena la ricchezza dei popoli; i suoi bimbi 
saranno portati in braccio, sulle ginocchia saranno accarezzati. Come una 
madre consola un figlio così io vi consolerò; in Gerusalemme sarete 
consolati. Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, le vostre ossa saran 
rigogliose come erba fresca. la mano del Signore si farà manifesta ai suoi 
servi” (Isaia 49,15 ss). 
 
Breve commento 
La beata Vergine è chiamata «madre della divina Provvidenza» perché da 
Dio ci è stata data come premurosa madre, che ci procura con la sua 
intercessione i beni del cielo. Come Dio non può dimenticarsi del suo popolo, 
come ci ricorda il brano biblico tratto dal profeta Isaia, e che proprio come 
una madre lo consola, così la Madonna ha compassione di noi, intercede per 
noi, ci soccorre nelle nostre necessità, ci ricolma di consolazione.  



 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Per la preghiera della Madonna, nostra Madre, ci conceda questa grazia: 
camminare, edificare, confessare Gesù Cristo Crocifisso. 
 
Preghiera 
O Dio, che nella tua provvidenza tutto disponi secondo un disegno di amore, 
per l'intervento della Vergine Maria, madre del tuo Figlio, allontana da noi 
ogni male e donaci ciò che giova al nostro vero bene. 
 
Fioretto 
Oggi non farai mancare il necessario al sostentamento personale a quelle 
persone che sai che stanno in stretta necessità.  
 

4 MAGGIO2013   
Maria Madre della divina consolazione 

 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
“Fratelli, sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre 
misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra 
tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in 
qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi 
stessi da Dio” (2Cor. 1,3ss). 
 
Breve commento 
Anche la beata Vergine Maria viene giustamente chiamata e venerata come 
«Madre della consolazione» o «Consolatrice degli afflitti». Per suo mezzo da 
Dio «fu mandato al mondo il consolatore» Gesù Cristo. Maria, essendo stata 
accanto al Cristo che pativa in croce e avendo sofferto crudelissimi dolori, ha 
conseguito nella maniera più eccelsa la beatitudine promessa nel Vangelo a 
coloro che piangono; e poiché Dio l'ha consolata con la risurrezione di Gesù, 
è in grado di consolare anch'essa i suoi figli, che si trovano in qualsiasi 
genere di afflizione.  
 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Alla potente intercessione di Maria, nostra Madre, Madre della Chiesa, affido 
il mio ministero e il vostro ministero. Sotto il suo sguardo materno, ciascuno 
di noi possa camminare lieto e docile alla voce del suo Figlio divino, 
rafforzando l’unità, perseverando concordemente nella preghiera e 
testimoniando la genuina fede nella presenza continua del Signore. 
 
Preghiera 
O Padre, che per mezzo della Vergine Maria hai mandato al mondo il 
consolatore promesso dai profeti, Gesù Cristo tuo Figlio, per sua 



intercessione fa' che possiamo ricevere e condividere con i nostri fratelli 
l'abbondanza delle tue consolazioni. Per Cristo nostro Signore. Amen 
 
Fioretto 
Oggi ti impegnerai ad attuare concretamente una delle  sette opere di 
misericordia corporale, consolando gli afflitti.  
 

5 MAGGIO 2013 
MARIA MADRE DEL RISORTO 

 
Dal Vangelo di Matteo 
L'angelo disse alle donne: « Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il 
crocifisso. Non è qui. È risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo 
dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: È risuscitato dai 
morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l'ho detto ». 
Abbandonato in fretta il sepolcro, con timore e gioia grande, le donne corsero 
a dare l'annunzio ai suoi discepoli. Ed ecco Gesù venne loro incontro 
dicendo: « Salute a voi ». Ed esse, avvicinatesi, gli cinsero i piedi e lo 
adorarono” (Mt 28, 1ss) 
 
Breve commento 
Il giorno della risurrezione del Signore fu «il giorno radioso in cui dileguate le 
tenebre della morte, una luce gioiosa» inondò «il mondo intero».  Così nella 
Chiesa nascente, che «avrebbe contemplato con trepida esultanza il volto 
glorioso del suo immortale Signore»; così ugualmente nella Vergine Madre, 
che Dio «nella risurrezione di Cristo» colmò «di letizia». La Chiesa perciò, 
salutando la Vergine, la invita a gioire: «rallegrati, Vergine Madre: Cristo è 
risorto». 
 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Vi affido all’intercessione della Beata Vergine Maria, Stella 
dell’evangelizzazione. E auguro il meglio a voi e alle vostre famiglie, a 
ciascuna delle vostre famiglie. 
   
Preghiera 
O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridato la gioia al 
mondo intero, per intercessione di Maria Vergine concedi a noi di godere la 
gioia della vita senza fine. Per Cristo nostro Signore. Amen.  
 
Fioretto 
Oggi sarai strumento di gioia per gli altri, eviterai con particolare cura di far 
soffrire qualcuno. 
 
 



6 MAGGIO 2013 
MARIA VERGINE FONTE DI LUCE E DI VITA 

 
Dal Vangelo di Giovanni 
“C'era tra i farisei un uomo chiamato Nicodèmo, un capo dei Giudei. Egli 
andò da Gesù, di notte, e gli disse: « Rabbì, sappiamo che sei un maestro 
venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui 
».Gli rispose Gesù: « In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall'alto, 
non può vedere il regno di Dio ». Gli disse Nicodèmo: « Come può un uomo 
nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo 
di sua madre e rinascere? ». Gli rispose Gesù: « In verità, in verità ti dico, se 
uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quel 
che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito, è spirito» (Gv 
3,1-6) 
 
Breve commento 
I santi Padri insegnano con una certa insistenza che i misteri di Cristo, 
celebrati dalla vergine madre Chiesa nei sacramenti dell'iniziazione cristiana, 
ebbero compimento nella vergine madre Maria. Lo Spinto che santifica il 
grembo della Chiesa - cioè il fonte battesimale - perché generi i figli di Dio, 
santificò il grembo di Maria perché desse alla luce il Primogenito di molti 
fratelli (cfr Eb 2,11-15).  
 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Lui mai si stanca di perdonare, ma noi, a volte, ci stanchiamo di chiedere 
perdono. Non ci stanchiamo mai, non ci stanchiamo mai! Lui è il Padre 
amoroso che sempre perdona, che ha quel cuore di misericordia per tutti noi. 
E anche noi impariamo ad essere misericordiosi con tutti. Invochiamo 
l’intercessione della Madonna che ha avuto tra le sue braccia la Misericordia 
di Dio fatta uomo. 
 
Preghiera 
Padre buono, donaci il tuo Santo Spirito, perché guidi ogni nostra azione e 
irradi sul cammino della Chiesa la luce di santità, che rifulse in tutta la vita 
della Vergine Maria. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
Fioretto 
Oggi ti dedicherai in modo speciale a rivivere le promesse battesimali, 
vistando il fonte battesimale. 
 

 
 
 
 



7 MAGGIO 2013 
MARIA VERGINE DEL CENACOLO 

 
Dagli Atti degli Apostoli. 
“Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a 
Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. Entrati in città 
salirono al piano superiore dove abitavano. C'erano Pietro e Giovanni, 
Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di 
Alfèo e Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo. Tutti questi erano assidui e 
concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di 
Gesù e con i fratelli di lui” (Atti 1,6-14) 
 
Breve commento 
Nella Vergine, presente al primo raduno dei discepoli di Cristo, la Chiesa, nel 
volgere del tempo, ha visto la Madre, che protegge con la sua carità gli inizi 
della prima comunità, e un luminoso esempio di preghiera concorde. La 
Madre di Gesù è la Vergine piena di Spirito Santo. Maria è modello della 
Chiesa orante.  
 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Custodire Gesù con Maria, custodire l’intera creazione, custodire ogni 
persona, specie la più povera, custodire noi stessi: ecco un servizio che il 
Vescovo di Roma è chiamato a compiere, ma a cui tutti siamo chiamati per 
far risplendere la stella della speranza: Custodiamo con amore ciò che Dio ci 
ha donato! Chiedo l’intercessione della Vergine Maria, di san Giuseppe, dei 
santi Pietro e Paolo, di san Francesco, affinché lo Spirito Santo accompagni il 
mio ministero, e a voi tutti dico: pregate per me! 
 
Preghiera 
O Padre, che hai effuso i doni del tuo Spirito sulla beata Vergine orante con 
gli Apostoli nel Cenacolo, fa' che perseveriamo unanimi in preghiera con 
Maria nostra madre per portare al mondo, con la forza dello Spirito, il lieto 
annunzio della salvezza. 
 
Fioretto 
Oggi ti dedicherai in modo speciale alla preghiera personale e comunitaria, 
soprattutto in parrocchia. 
 

8 MAGGIO 2013 
MARIA MADRE E MAESTRA DI VITA SPIRITUALE 

 
Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, mentre Gesù parlava ancora alla folla, sua madre e i suoi 
fratelli, stando fuori in disparte, cercavano di parlargli. Qualcuno gli disse: 



«Ecco di fuori tua madre e i tuoi fratelli che vogliono parlarti». Ed egli, 
rispondendo a chi lo informava, disse: «Chi è mia madre e chi sono i miei 
fratelli?». Poi stendendo la mano verso i suoi discepoli disse: «Ecco mia 
madre ed ecco i miei fratelli; perché chiunque fa la volontà del Padre mio che 
è nei cieli, questi è per me fratello, sorella e madre». 
 
Breve commento 
Con il titolo di Madre e Maestra di vita spirituale  la Madonna viene celebrata 
come colei che, custodendo nel suo cuore le parole di Gesù, ci «insegna con 
il suo esempio» «il timore di Dio». Maria è Maestra in quanto «modello della 
vita evangelica»; da Lei impariamo ad amare Dio «sopra ogni cosa con il suo 
cuore», a «contemplare con il suo spirito il Verbo», a dedicarci «con la stessa 
sollecitudine» ai fratelli sofferenti.  E’ Madre, in quanto ci invita soavemente a 
salire «sul monte del Signore che e il Cristo stesso; madre, per mezzo della 
quale la sapienza dice: «Chi trova me, trova la vita»; madre che, avendoci 
ricevuti come figli presso la croce del Signore , ci «protegge con il suo aiuto»,  
e ci assiste con la sua «intercessione materna».  
 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
I giovani devono dire al mondo: è buono seguire Gesù; è buono andare con 
Gesù; è buono il messaggio di Gesù; è buono uscire da se stessi, alle 
periferie del mondo e dell’esistenza per portare Gesù! Tre parole: gioia, 
croce, giovani. Chiediamo l’intercessione della Vergine Maria. Lei ci insegna 
la gioia dell’incontro con Cristo, l’amore con cui lo dobbiamo guardare sotto la 
croce, l’entusiasmo del cuore giovane con cui lo dobbiamo seguire in questa 
Settimana Santa e in tutta la nostra vita. 
 
Preghiera 
Assisti i tuoi fedeli, Signore, nel cammino della vita, e per l'intercessione 
materna della beata Vergine Maria, madre e maestra, fa' che giungiamo 
felicemente al tuo santo monte, Cristo Gesù, nostro Signore. 
 
Fioretto 
Oggi ti impegnerai a pregare il Santo Rosario per intero, tutti i 20 misteri, 
nell’arco della giornata. 
 

9 MAGGIO 2013 
MARIA MADRE DELL’UNITA’ 

 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo 
Carissimo, uno solo è Dio e uno solo il mediatore fra Dio e gli uomini, l'uomo 
Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per tutti. Questa testimonianza 
egli l'ha data nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto banditore e 
apostolo - dico la verità, non mentisco  -, maestro dei pagani nella fede e 



nella verità. Voglio dunque che gli uomini preghino, dovunque si trovino, 
alzando al ciclo mani pure senza ira e senza contese” (2, 5-8). 
 
Breve commento 
Questo titolo mariano ricorda come la beata Vergine che prese parte con un 
ruolo di prim'ordine ad alcuni eventi salvifici riguardanti «il mistero dell'unità»: 
il mistero dell'incarnazione, quando nel suo «grembo purissimo» il Verbo di 
Dio unì con un vincolo indissolubile «alla natura divina la natura umana»; la 
maternità verginale, quando il Figlio di Dio «si scelse una Madre che non ha 
conosciuto corruzione nel corpo e nel cuore», che fosse immagine dell'unica 
e indivisa Chiesa sposa. 
 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Lei, che seguì con fede il suo Figlio fino al Calvario, ci aiuti a camminare 
dietro a Lui, portando con serenità e amore la sua Croce, per giungere alla 
gioia della Pasqua. La Vergine Addolorata sostenga specialmente chi sta 
vivendo situazioni più difficili. Un ricordo va alle persone affette da 
tubercolosi, poiché oggi ricorre la Giornata mondiale contro questa malattia. 
 
Preghiera 
Padre santo, sorgente dell'unità e origine della concordia, fa' che le varie 
famiglie dei popoli, per intercessione della beata Vergine Maria, madre di tutti 
gli uomini, formino l’unico popolo della nuova alleanza. Per Cristo nostro 
Signore. Amen 
 
Fioretto 
Oggi sarai strumento di unità e di coesione negli ambienti di vita e di lavoro.  
 

10 MAGGIO 2013 
MARIA VERGINE, DONNA NUOVA 

 
Dal Vangelo secondo Luca  
“In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nazaret, a una vergine, sposa di un uomo della casa di Davide, 
chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: « 
Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te ». A queste parole ella rimase 
turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: « 
Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un 
figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio 
dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà 
per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine ». Allora 
Maria disse all'angelo: « Come è possibile? Non conosco uomo ». Le rispose 
l'angelo: « Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la 
potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato 



Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha 
concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: 
nulla è impossibile a Dio ». Allora Maria disse : « Eccomi, sono la serva del 
Signore, avvenga di me quello che hai detto ». E l'angelo parti da lei. Parola 
del Signore”(Lc 1,26-38). 
 
Breve commento 
Con questo titolo mariano viene contemplato il salvifico «mistero della 
Donna» - di Maria cioè e della Chiesa -: Maria, «modello della Chiesa» (cfr 
LG 63), e la Donna promessa nel Protovangelo (cfr Gn 3,15), che Elisabetta 
ha proclamato benedetta fra tutte le donne (cfr Lc 1, 42); dalla quale il Figlio 
di Dio si e fatto uomo (cfr Gal 4, 4); che ha anticipato nelle nozze di Cana la 
mistica «Ora» (cfr Gv 2, 4); che, presso la croce, ha adempiuto la sua 
funzione materna (cfr Gv 19,26); che appare radiosa in ciclo, vestita di sole e 
coronata di stelle (cfr Ap 12,1). Maria quindi è celebrata quale: - primizia della 
nuova creazione. 
 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Invocando l’intercessione della Vergine Maria, che custodiva ogni 
avvenimento nel suo cuore (cfr Lc 2,19.51), chiediamo che il Signore ci renda 
partecipi della sua Risurrezione: ci apra alla sua novità che trasforma, alle 
sorprese di Dio, tanto belle; ci renda uomini e donne capaci di fare memoria 
di ciò che Egli opera nella nostra storia personale e in quella del mondo; ci 
renda capaci di sentirlo come il Vivente, vivo ed operante in mezzo a noi; ci 
insegni, cari fratelli e sorelle, ogni giorno a non cercare tra i morti Colui che è 
vivo. 
 
Preghiera 
O Dio, che nella Vergine Maria, capolavoro del tuo Spirito, ci hai donato le 
primizie della creazione nuova, fa' che liberati dalla schiavitù del peccato 
abbracciamo con tutto il cuore la novità del Vangelo, testimoniando in parole 
e opere il comandamento dell'amore. Per Cristo nostro Signore. Amen 
 
Fioretto 
Oggi ti sforzerai di essere una persona nuova che sa accogliere il vangelo 
della speranza con cuore sincero e contrito.  
 

11 MAGGIO 2013 
MARIA VERGINE SOSTEGNO E DIFESA DELLA NOSTRA FEDE 

 
Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, mentre Gesù stava parlando, una donna alzò la voce di mezzo 
alla folla e disse: «Beato il grembo che ti ha portato e il seno da cui hai preso 



il latte!». Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio 
e la osservano!» (Lc 11, 27-28). 
 
Breve commento 
La beata Vergine è donna straordinaria per la sua fede, è discepola che 
compendia nella sua vita le verità della fede (cfr LG 65), è madre che 
sostiene e protegge la fede dei figli. Donna straordinaria per la fede: 
Elisabetta, madre del Precursore, la proclamò beata, poiché credette al 
messaggero celeste (cfr Lc 1, 45); per fede concepì il Figlio di Dio; sorretta 
dalla fede segui Gesù e presso la croce sostenne e «soffrì» la sua morte; 
sotto l'impulso della fede credette che egli sarebbe risorto e attese la venuta 
del Promesso dal Padre.  
 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Preghiamo insieme, nel nome del Signore morto e risorto, e per intercessione 
di Maria Santissima, perché il Mistero pasquale possa operare 
profondamente in noi e in questo nostro tempo, perché l’odio lasci il posto 
all’amore, la menzogna alla verità, la vendetta al perdono, la tristezza alla 
gioia. 
 
Preghiera 
Dio onnipotente ed eterno, che nella beata Vergine Maria, gloriosa madre del 
tuo Figlio, hai dato un sostegno e una difesa a quanti la invocano, concedi a 
noi per sua intercessione di essere forti nella fede, saldi nella speranza, 
perseveranti nel tuo amore. 
Per Cristo nostro Signore. Amen 
 
Fioretto 
Oggi reciterai tre volte il Credo durante la giornata, secondo le intenzioni di 
Papa Francesco 
 

 
12 MAGGIO 2013 

MARIA VERGINE SEDE DELLA SAPIENZA 
 
Dal Libro del Siracide 
Avvicinatevi tutti a me, voi che mi desiderate, e saziatevi dei miei frutti. 
Poiché il mio insegnamento è più dolce del miele e il possedermi è più dolce 
del favo di miele Il mio ricordo durerà di generazione in generazione. Quanti 
si nutrono di me, avranno ancora fame; e quanti da me si dissetano, avranno 
ancora sete. Chi mi ascolta, non sarà deluso; 
e chi compie le mie opere, non peccherà. Chi mi rende onore, avrà la vita 
eterna. 
 



Breve commento 
Con il titolo «Sede della Sapienza» viene significata la funzione materna della 
beata Vergine Maria, la sua dignità regale, nonché la sua straordinaria 
sapienza e prudenza nelle cose che riguardano Dio: - la funzione materna: in 
virtù del mistero dell'Incarnazione, nel purissimo grembo della Vergine madre 
risiede la Sapienza del Padre; - la dignità regale: in quanto il Bambino che 
siede sulle ginocchia della Madre e il Re messianico, colui che «sarà 
chiamato Figlio dell'Altissimo», al quale «il Signore Dio darà il trono di Davide 
suo padre, (che) regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe. 
 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Preghiamo insieme la Vergine Maria, perché ci aiuti, Vescovo e Popolo, a 
camminare nella fede e nella carità, fiduciosi sempre nella misericordia del 
Signore: Lui sempre ci aspetta, ci ama, ci ha perdonato con il suo sangue e ci 
perdona ogni volta che andiamo da Lui a chiedere il perdono. Abbiamo 
fiducia nella sua misericordia! 
 
Preghiera 
Padre della luce, che per risollevare in Cristo l'umanità decaduta hai eletto la 
Vergine Maria come sede della Sapienza, donaci con il suo materno aiuto 
una coscienza profonda dei nostri limiti, per non lasciarci travolgere 
dall'orgoglio e servirti con l'umiltà che a te piace. Per Cristo nostro Signore. 
Amen 
 
Fioretto 
Oggi praticherai soprattutto la virtù dell’umiltà. Mettendo da parte orgoglio, 
superbia ed arroganza.  
 

13 MAGGIO 2013 
MARIA REGINA DELLA PACE 

 
Dal Libro del Profeta Isaia 
Poiché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è 
il segno della sovranità ed è chiamato: "Consigliere ammirabile, Dio potente, 
Padre per sempre, Principe della pace"; grande sarà il suo dominio e la pace 
non avrà fine sul trono di Davide e sul regno, che egli viene a consolidare e 
rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e sempre; questo farà lo zelo del 
Signore. 
 
Breve commento 
Oggi ricordiamo l’apparizione, il 13 maggio 1917, della Madonna ai tre 
pastorelli a Fatima e celebriamo la memoria della Madonna di Fatima, Regina 
della Pace. Ci sembra anche opportuno ricordare che il papa Benedetto XV 



nel 1917, durante la prima terribile conflagrazione mondiale, volle che si 
inserisse nelle Litanie Lauretane l'invocazione alla «Regina della Pace».  
 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Pregando insieme il Regina Caeli, chiediamo l’aiuto di Maria Santissima 
affinché la Chiesa in tutto il mondo annunci con franchezza e coraggio la 
Risurrezione del Signore e ne dia valida testimonianza con segni di amore 
fraterno. L’amore fraterno è la testimonianza più vicina che noi possiamo 
dare che Gesù è con noi vivo, che Gesù è risorto. Preghiamo in modo 
particolare per i cristiani che soffrono persecuzione; in questo tempo ci sono 
tanti cristiani che soffrono persecuzione, tanti, tanti, in tanti Paesi: preghiamo 
per loro, con amore, dal nostro cuore. Sentano la presenza viva e confortante 
del Signore Risorto. 
 
Preghiera  
Regina della Pace, che ha donato al mondo, Gesù, Principe della Pace, fa 
che in tutto il mondo la vera pace che Cristo ha portato con la sua croce regni 
in tuti i cuori e in tutto il mondo. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 
Amen 
 
Fioretto  
Oggi parteciperai alla santa messa e pregherai per la pace nel mondo. 

 
14 MAGGIO 2013 

MARIA, MADRE DEL BUON CONSIGLIO 
 
Dagli Atti degli Apostoli 
[Dopo che Gesù fu assunto in ciclo], gli apostoli ritornarono a Gerusalemme 
dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino 
permesso in un sabato. Entrati in città salirono al piano superiore dove 
abitavano. C'erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e 
Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfèo e Simone lo Zelòta e 
Giuda di Giacomo. Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, 
insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui.  
Al compiersi della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. 
Venne all'improvviso dal ciclo un rombo, come di vento che si abbatte 
gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue 
come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi 
furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come 
lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi. 
 
Breve commento 
La beata Vergine è giustamente onorata sotto il titolo di «Madre del buon 
consiglio»: ella è la madre di Cristo, che Isaia profeticamente chiamò 



«Consigliere mirabile»; visse tutta la sua vita sotto la guida dello «Spirito del 
consiglio», che la «avvolse»; «aderì intimamente all'eterno Consiglio di 
ricapitolare in Cristo tutte le cose» venne da Dio colmata dei doni dello Spirito 
Santo, fra i quali emerge «lo spirito della sapienza». La beata Vergine viene 
celebrata come madre e maestra che, arricchita del dono del consiglio, con 
animo colmo di gratitudine annunzia ciò che dice la Sapienza stessa: «A me 
appartiene il consiglio e la saggezza, mia e la prudenza, mia la fortezza»; e 
questi doni ella volentieri li elargisce ai suoi figli e discepoli, esortandoli a 
compiere anzitutto ciò che Cristo ha detto loro di fare. 
 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Il Signore ci chiama ogni giorno a seguirlo con coraggio e fedeltà; ci ha fatto il 
grande dono di sceglierci come suoi discepoli; ci invita ad annunciarlo con 
gioia come il Risorto, ma ci chiede di farlo con la parola e con la 
testimonianza della nostra vita, nella quotidianità. Il Signore è l’unico, l’unico 
Dio della nostra vita e ci invita a spogliarci dei tanti idoli e ad adorare Lui solo. 
Annunciare, testimoniare, adorare. La Beata Vergine Maria e l’Apostolo Paolo 
ci aiutino in questo cammino e intercedano per noi. 
 
Preghiera 
Signore, tu sai quanto timidi e incerti sono i pensieri dei mortali;  per 
intercessione di Maria, madre del buon consiglio, nel cui grembo verginale il 
Verbo si è fatto uomo,  concedi a noi il tuo Spirito, perché ci faccia conoscere 
ciò che piace a te  e ci guidi nei travagli della vita. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito 
Santo,  per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
Fioretto 
Oggi valorizzerai i buoni e saggi consigli che le persone rette ti potranno 
dare; ma sarai anche tu strumento di buon consiglio a chi ti è vicino. 
 

15 MAGGIO 2013 
SANTA MARIA DI CANA 

 
Dal Vangelo di Giovanni (2,1-11) 
In quel tempo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di 
Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, 
venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: « Non hanno più vino ». 
E Gesù rispose: « Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la 
mia ora ». La madre dice ai servi: « Fate quello che vi dirà ». Vi erano là sei 
giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre 
barili. E Gesù disse loro: « Riempite d'acqua le giare » ; e le riempirono fino 
all'orlo. Disse loro di nuovo: « Ora attingete e portatene al maestro di tavola 
». Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il 



maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi 
che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: « Tutti servono da 
principio il vino buono e, quando sono un po' brilli, quello meno buono; tu 
invece hai conservato fino ad ora il vino buono ». Così Gesù diede inizio ai 
suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli 
credettero in lui. 
 
Breve commento 
A Cana la beata Vergine Maria, nei giorni della sua vita terrena, compì la 
funzione benefica in favore degli sposi e dei discepoli che ora dalla gloria dei 
cieli compie in favore di tutta la Chiesa: sollecita del bene dell'umanità, prega 
il Figlio perché ci sovvenga nelle nostre necessità e ci invita a mettere «in 
pratica ciò che il Cristo ci ha insegnato nel Vangelo».  
 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Le vocazioni nascono nella preghiera e dalla preghiera; e solo nella preghiera 
possono perseverare e portare frutto. Mi piace sottolinearlo oggi, che è la 
“Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni”. Preghiamo in particolare 
per i nuovi Sacerdoti della Diocesi di Roma che ho avuto la gioia di ordinare 
stamani. E invochiamo l’intercessione di Maria. Oggi c’erano 10 giovani che 
hanno detto “sì” a Gesù e sono stati ordinati preti stamane… E’ bello questo!  
 
Preghiera 
O Padre, che nella tua provvidenza mirabile hai voluto associare la Vergine 
Maria al mistero della nostra salvezza, fa' che, accogliendo l'invito della 
Madre, mettiamo in pratica ciò che il Cristo ci ha insegnato nel Vangelo. Egli 
vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Fioretto 
Oggi visiterai una famiglia in difficoltà portando conforto ai coniugi e se 
necessario anche un aiuto materiale.  
 

 
16 MAGGIO 2013 

MARIA, MADRE DEL BELL’AMORE 
 
Dal Libro del Siracide 
Io, come vite, produco germogli di grazia, e i miei fiori danno frutti di gloria e 
di rettitudine. Io sono la madre del bell'amore e del timore, della conoscenza 
e della santa speranza. In me è la grazia per ogni via e verità, in me ogni 
speranza di vita e di virtù. 
 
 
 



Breve commento 
La «via della bellezza» è il cammino della perfezione cristiana; i fedeli che la 
percorrono «insieme con Maria» sono aiutati «a progredire nella, via del 
santo amore» e si rivolgono a Dio, «perché ripudiando la turpitudine del 
peccato (si innamorino) della bellezza incorruttibile». 
 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Invochiamo l’intercessione di Maria che è la Donna del “sì”. Maria ha detto 
“sì”, tutta la vita! Lei ha imparato a riconoscere la voce di Gesù fin da quando 
lo portava in grembo. Maria, nostra Madre, ci aiuti a conoscere sempre 
meglio la voce di Gesù e a seguirla, per camminare nella via della vita! 
 
Preghiera 
Guarda, o Padre, all'umile tua serva, la Vergine Maria, che sta davanti a te 
rivestita della gloria del tuo Figlio e adornata di ogni virtù e dono dello Spirito; 
per sua intercessione, concedi a noi di seguire ciò che è vero e giusto ai tuoi 
occhi, per giungere alla fonte dell'eterna bellezza e del santo amore. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 
 
Fioretto 
Oggi curerai in modo particolare la tua bellezza spirituale ed interiore, quella  
che più conta in questo mondo. 

 
17 MAGGIO 2013 

MARIA CAUSA DELLA NOSTRA GIOIA 
 

Dal Vangelo di Giovanni (15, 9-12) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, 
così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei 
comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i 
comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto 
perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio 
comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati». 
 
Breve commento 
Chiesa sposa ha sempre posto la sua gioia nel Cristo sposo e nell'amore 
accolto e ricambiato sperimenta di giorno in giorno una gioia sempre più 
piena. E poiché Gesù e venuto a noi per mezzo di Maria, la Chiesa a poco a 
poco ha compreso che la beata Vergine, in forza detta sua collaborazione 
all'incarnazione del Verbo, è causa, origine, sorgente della gioia messianica.  
 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
La Vergine Maria ci insegna che cosa significa vivere nello Spirito Santo e 
che cosa significa accogliere la novità di Dio nella nostra vita. Lei ha 



concepito Gesù per opera dello Spirito, e ogni cristiano, ognuno di noi, è 
chiamato ad accogliere la Parola di Dio, ad accogliere Gesù dentro di sé e 
poi portarlo a tutti. 
 
Preghiera 
O Dio, che nell'incarnazione del tuo Figlio hai allietato il mondo intero, 
concedi a noi che veneriamo Maria, causa della nostra letizia, di camminare 
costantemente nella via dei tuoi precetti e di tenere fissi i nostri cuori dove è 
la vera gioia. Amen. 
 
Fioretto 
Oggi manterrai allegro il tuo ambiente di vita quotidiana, trasmettendo alle 
persone la gioia vera del cuore.  
 

18 MAGGIO 2013 
MARIA VERGINE, TEMPIO DEL SIGNORE 

 
Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo.  
Io, Giovanni, vidi un nuovo ciclo e una nuova terra, perché il ciclo e la terra di 
prima erano scomparsi e il mare non c'era più. Vidi anche la città santa, la 
nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa 
adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente che usciva dal trono: « 
Ecco la dimora di Dio con gli uomini ! Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno 
suo popolo ed egli sarà il "Dio-con-loro". E tergerà ogni lacrima dai loro occhi; 
non ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno, perché le cose di 
prima sono passate ». E Colui che sedeva sul trono disse: « Ecco, io faccio 
nuove tutte le cose». 
 
Breve commento 
Sotto l'immagine del «tempio» si celebra la maternità divina della beata 
Vergine Maria e la santità della sua vita. Maria santissima è chiamata 
«santuario» «preparato con arte ineffabile» da Dio per il Figlio suo singolare 
«tempio della gloria» di Dio, per «l'obbedienza della fede (...) nel mistero 
dell'incarnazione». .  
 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Maria ha invocato lo Spirito con gli Apostoli nel cenacolo: anche noi, ogni 
volta che ci riuniamo in preghiera, siamo sostenuti dalla presenza spirituale 
della Madre di Gesù, per ricevere il dono dello Spirito e avere la forza di 
testimoniare Gesù risorto. 
 
Preghiera 
O Dio, che nel grembo verginale di Maria hai preparato con arte ineffabile il 
santuario del Cristo tuo Figlio, fa' che custodendo integra la grazia del 



Battesimo, diventiamo tuoi adoratori in spirito e verità, per essere edificati in 
tempio vivo della tua gloria. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
Fioretto 
Oggi trascorrerai almeno un’ora nella chiesa parrocchiale, per pregare e 
partecipare alla liturgia del giorno.  
 

19 MAGGIO 2013 
MARIA DISCEPOLA DEL SIGNORE 

 
Dal Vangelo secondo Matteo  (12,46-50)  
In quel tempo, mentre Gesù parlava ancora alla folla, sua madre e i suoi 
fratelli, stando fuori in disparte, cercavano di parlargli. Qualcuno gli disse: 
«Ecco di fuori tua madre e i tuoi fratelli che vogliono parlarti». Ed egli, 
rispondendo a chi lo informava, disse: «Chi è mia madre e chi sono i miei 
fratelli?». Poi stendendo la mano verso i suoi discepoli disse: «Ecco mia 
madre ed ecco i miei fratelli; perché chiunque fa la volontà del Padre mio che 
è nei cieli, questi è per me fratello, sorella e madre». 
 
Breve commento 
Questo titolo mariano mette in luce l'importanza della «parola di Dio» o della 
«parola di salvezza» nella vita dei discepoli; per essi implora la divina 
sapienza; loda la legge immacolata del Signore e i suoi giusti giudizi; pone 
davanti agli occhi dei fedeli il cuore della Vergine che custodisce le parole del 
Signore perché se ne segua l'esempio. Commentando questo brano del 
Vangelo sant'Agostino  dice: «Maria santissima certamente ha fatto la volontà 
del Padre, e per lei è cosa più grande e più gioiosa essere stata discepola di 
Cristo che essere stata sua madre». 
 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Questo lo dico in modo particolare a voi, che oggi avete ricevuto la Cresima: 
Maria vi aiuti ad essere attenti a quello che il Signore vi chiede, e a vivere e 
camminare sempre secondo lo Spirito Santo! 
 
Preghiera 
Signore nostro Dio, che hai fatto della Vergine Maria il modello di chi accoglie 
la tua Parola e la mette in pratica, apri il nostro cuore alla beatitudine 
dell'ascolto, e con la forza del tuo Spirito fa' che noi pure diventiamo luogo 
santo in cui la tua Parola di salvezza oggi si compie. Per Cristo nostro 
Signore. Amen 
 
Fioretto 
Oggi rifletterai sulla tua personale chiamata e vocazione, cercando di fare ciò 
che Cristo ti è chiesto fare. 



20 MAGGIO 2013 
MARIA VERGINE, MADRE DI RICONCILIAZIONE 

 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  
Fratelli, se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono 
passate, ecco ne sono nate di nuove. Tutto questo però viene da Dio, che c i 
ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della 
riconciliazione. È stato Dio infatti a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non 
imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della 
riconciliazione. Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio 
esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi 
riconciliare con Dio. 
 
Breve commento 
Nel corso dei secoli la Chiesa, in modo sempre più chiaro teologicamente e 
dottrinalmente, ha riconosciuto il ruolo della beata Vergine Maria nella 
riconciliazione con Dio. A tale dottrina è mirabilmente conforme il magistero 
dei Pontefici del nostro tempo: «a motivo della sua maternità divina la beata 
Vergine e divenuta socia di Dio - insegna il Beato Giovanni Paolo II - nella 
stessa opera della riconciliazione».  Perciò i fedeli ricorrono fiduciosi alla 
intercessione della beata Vergine per ottenere la «grazia della 
riconciliazione». 
 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Il Signore Gesù Cristo, Verbo di Dio incarnato e divino Maestro che ha aperto 
la mente e il cuore dei suoi discepoli all'intelligenza delle Scritture (cfr Lc 
24,45), guidi e sostenga sempre la vostra attività. La Vergine Maria, modello 
di docilità e obbedienza alla Parola di Dio, vi insegni ad accogliere 
pienamente la ricchezza inesauribile della Sacra Scrittura non soltanto 
attraverso la ricerca intellettuale, ma nella preghiera e in tutta la vostra vita di 
credenti, soprattutto in quest’Anno della fede, affinché il vostro lavoro 
contribuisca a far risplendere la luce della Sacra Scrittura nel cuore dei fedeli.  
  
Preghiera 
O Dio, che nel sangue prezioso del tuo Figlio hai riconciliato a te il mondo, e 
ai piedi della croce hai costituito la Vergine Maria riconciliatrice dei peccatori, 
per i suoi meriti e le sue preghiere, concedi a noi il perdono delle colpe e una 
rinnovata esperienza del tuo amore. 
Per Cristo nostro Signore.. 
 
Fioretto 
Oggi ti accosterai al sacramento della riconciliazione, facendo una 
confessione generale per liberare la propria coscienza dai peccati della vita 
passata e presente. 



21 MAGGIO 2013 
MARIA VERGINE MADRE DELLA SANTA SPERANZA 

 
Dalla Lettera di S.Paolo Apostolo ai Romani 
Giustificati dunque per la fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del 
Signore nostro Gesù Cristo; per suo mezzo abbiamo anche ottenuto, 
mediante la fede, di accedere a questa grazia nella quale ci troviamo e ci 
vantiamo nella speranza della gloria di Dio.  E non soltanto questo: noi ci 
vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che la tribolazione produce 
pazienza, la pazienza una virtù provata  e la virtù provata la speranza. La 
speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri 
cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. 
  
Breve commento 
La Chiesa considerando la funzione della beata Vergine nella storia della 
salvezza, spesso la invoca “speranza nostra” e «madre della speranza»: si 
rallegra per la natività della beata Vergine Maria «che è stata speranza e 
aurora di salvezza per il mondo intero»; meditando sulla sua maternità 
salvifica canta supplice: «Ave, speranza nostra, in te vinta è la morte, la 
schiavitù è redenta, ridonata la pace, aperto il paradiso»; nel mistero della 
gloriosa Assunzione della Madre di Dio scorge come la speranza sicura della 
salvezza, che risplende dinanzi a tutti i fedeli attraverso le asprezze della vita.  
 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Vi chiedo di continuare a pregare per il mio ministero, per i bisogni della 
Chiesa, e particolarmente perché le menti e i cuori si convertano alla 
bellezza, alla bontà e alla verità del Vangelo. Con grande affetto affido voi e 
le vostre famiglie all’intercessione di Maria, Madre della Chiesa. 
  
Preghiera 
O Dio, che ci dai la gioia di venerare la Vergine Maria, madre della santa 
speranza, concedi a noi, con il suo aiuto, di elevare fino alle realtà celesti gli 
orizzonti della speranza, perché impegnandoci all'edificazione della città 
terrena, possiamo giungere alla gioia perfetta, mèta del nostro pellegrinaggio 
nella fede. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
Fioretto 
Oggi alimenterai  il dialogo fraterno, la disponibilità verso gli altri e il dono 
della speranza.  

 
 
 
 
 



22 MAGGIO 2013 
SANTA MARIA PORTA DEL CIELO 

 
Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo  
Io, Giovanni, vidi un nuovo ciclo e una nuova terra, perché il ciclo e la terra di 
prima erano scomparsi e il mare non c'era più. Vidi anche la città santa, la 
nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa 
adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente che usciva dal trono: 
«Ecco la dimora di Dio con gli uomini! Egli dimorerà tra di loro ed essi 
saranno suo popolo ed egli sarà il "Dio-con-loro". E tergerà ogni lacrima dai 
loro occhi; non ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno, perché 
le cose di prima sono passate». E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io 
faccio nuove tutte le cose». 
 
Breve commento 
Questo titolo mariano celebra la Madre di Cristo che accompagna con 
materna tenerezza il popolo di Dio nel suo cammino verso la patria celeste. 
Particolarmente vivo e il senso escatologico che fa parte da ogni 
celebrazione eucaristica; l’assemblea dei fedeli contempla «la città santa, la 
nuova Gerusalemme, (...) pronta come una sposa adorna per il suo sposo», 
ed ascolta la voce del Signore che dal suo trono celeste dice: «Ecco, io faccio 
nuove tutte le cose». La condizione futura della Chiesa è già realizzata in 
Maria, vergine sposa, tutta bella e gloriosa, senza macchia né ruga (cfr Ef 
5,27).  Maria, per la sua maternità, è «porta del cielo»; da lei venne il 
Salvatore del mondo; è la «splendida porta del cielo ”, attraverso la quale 
«rifulge a noi Cristo, luce del mondo». 
 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Con tali sentimenti chiedo a tutti i Gesuiti di pregare per me e mi affido 
all’amorosa protezione della Vergine Maria, nostra Madre del cielo, mentre 
come pegno di abbondanti grazie divine imparto con particolare affetto la 
benedizione apostolica, che estendo a tutti coloro che collaborano con la 
Compagnia di Gesù nelle loro attività, beneficiano delle loro opere di bene e 
partecipano della sua spiritualità. 
 
Preghiera 
O Dio, che nel tuo unico Figlio, hai stabilito la porta della vita e della salvezza, 
per la materna intercessione di Maria, donaci di perseverare nel tuo amore, 
finché raggiungiamo la soglia della patria celeste. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
Fioretto 



Oggi pregherai in modo speciale la Vergine Santa perché ti spalanchi sempre 
più la porta della fede, che è Cristo, in questo anno della fede. . 
 

23 MAGGIO 2013 
MARIA VERGINE  DELLA MERCEDE 

 
Dal libro di Giuditta (15,8-10;  16, 13-14)  
In quei giorni, il sommo sacerdote Ioakìm, e il consiglio degli anziani degli 
Israeliti, che abitavano in Gerusalemme, vennero a vedere i benefici che il 
Signore aveva operato per Israele e inoltre per vedere Giuditta e porgerle il 
loro omaggio. Appena furono entrati in casa sua, tutti insieme le rivolsero 
parole di benedizione ed esclamarono al suo indirizzo:  
«Tu sei la gloria di Gerusalemme, tu magnifico vanto d'Israele, tu splendido 
onore della nostra gente. Tutto questo hai compiuto con la tua mano, egregie 
cose hai operato per Israele, di esse Dio si è compiaciuto. Sii sempre 
benedetta dall'onnipotente Signore».  
Tutto il popolo soggiunse: «Amen!». 
 
Breve commento 
Con questo titolo mariano si fa poi memoria della beata Vergine che, essendo 
la serva del Signore (cfr Lc 1,38) ed avendo dedicato tutta se stessa all'opera 
del Figlio suo redentore (cfr LG 56), giustamente è riconosciuta come 
congiunta indissolubilmente «alla missione redentrice del Figlio (di Dio)».   
 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Nel silenzio dell’agire quotidiano, san Giuseppe, insieme a Maria, hanno un 
solo centro comune di attenzione: Gesù. Essi accompagnano e custodiscono, 
con impegno e tenerezza, la crescita del Figlio di Dio fatto uomo per noi, 
riflettendo su tutto ciò che accadeva. 
 
Preghiera 
O Dio, Padre di misericordia, che hai mandato il tuo Figlio come redentore del 
mondo, concedi a noi, per intercessione di Maria, che veneriamo sotto il titolo 
della mercede, di custodire intatto il dono della libertà filiale, acquistato a 
prezzo della croce, per esserne araldi e promotori fra tutte le genti. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 
 
Fioretto 
Ti farai portatore o portatrice di una speranza vera in un futuro migliore, 
impegnando la tua persona a servizio della causa della solidarietà e della 
fraternità universale. 
 

 
 



24 MAGGIO 2013 
MARIA VERGINE SALUTE DEGLI INFERMI 

 
Dal Libro del Profeta Isaia 
Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per 
potercene compiacere. Disprezzato e reiètto dagli uomini, uomo dei dolori 
che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era 
disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. Eppure egli si è caricato delle 
nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo 
castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, 
schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci da salvezza si è abbattuto 
su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 
 
Breve commento 
Tra gli appellativi con cui i fedeli travagliati da qualche male venerano la 
beata Vergine Maria, spicca quello di «salute degli infermi». Ricorrere alla 
intercessione della beata Vergine «salute degli infermi» per riavere la salute, 
e fare memoria anche di un momento peculiare della storia della salvezza, 
che avrà il suo pieno compimento allorché, al ritorno glorioso di Cristo, sarà 
«annientato l'ultimo nemico, la morte» (1 Cor 15, 26), e i corpi dei giusti 
risorgeranno incorruttibili. 
  
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Nei Vangeli, san Luca sottolinea due volte l’atteggiamento di Maria, che è 
anche quello di san Giuseppe: «Custodiva tutte queste cose, meditandole nel 
suo cuore» (2,19.51). Per ascoltare il Signore, bisogna imparare a 
contemplarlo, a percepire la sua presenza costante nella nostra vita; bisogna 
fermarsi a dialogare con Lui, dargli spazio con la preghiera. 
 
Preghiera 
Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro, di godere sempre la salute del 
corpo e dello spirito e per la gloriosa intercessione di Maria santissima, 
sempre vergine, salvaci dai mali che ora ci rattristano e guidaci alla gioia 
senza fine. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
Fioretto 
Oggi farai visita ad una persona ammalata o anziana e cercherai di essere di 
aiuto sollevandola dal dolore fisico o spirituale almeno per qualche ora.  
 

 
 
 
 
 



25 MAGGIO 2013 
MARIA, MADRE ADDOLORATA 

 
Dal vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua 
madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala.  Gesù allora, vedendo la 
madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, 
ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il 
discepolo l’accolse con sé. 
 
Breve commento 
Con questo titolo mariano molto diffuso tra il popolo  cristiano, la chiesa 
contempla i sette momenti o dolori della Beata Vergine Maria, messi in rilievo 
dai Vangeli. Si tratta di una vera e propria “via della Madre” alla sofferenza 
redentrice. Questa sofferenza estrema della Madre del Redentore è espressa 
nella celebre opera d’arte la «Pietà», nella quale si evidenzia in modo plastico 
il «martirio» intimo della Madre del Crocifisso. La memoria liturgica 
dell’Addolorata è il 15 settembre, che è il giorno successivo alla Festa 
dell’Esaltazione della Croce. 
 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Vorrei richiamare all’importanza e alla bellezza della preghiera del santo  
Rosario. Recitando l'Ave Maria, noi siamo condotti a contemplare i misteri di 
Gesù, a riflettere cioè sui momenti centrali della sua vita, perché, come per 
Maria e per san Giuseppe, Egli sia il centro dei nostri pensieri, delle nostre 
attenzioni e delle nostre azioni. 
 
Preghiera 
O Padre, che accanto al tuo Figlio, innalzato sulla croce, hai voluto presente 
la sua Madre Addolorata: fa' che la santa Chiesa, associata con lei alla 
passione del Cristo, partecipi alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 
 
Fioretto 
Oggi farai la Via Crucis e la Via Matris, come impegno di spiritualità 
cristologica e mariana. 
 

 
 
 
 
 
 
 



26 MAGGIO 2013 
SANTA MARIA MADRE DEL SIGNORE 

 
Dal Vangelo di San Luca 
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta 
una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena 
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. 
Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: « Benedetta tu 
fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre 
del mio Signore venga a me? 
 
Breve commento 
Tra i titoli con i quali nel Vangelo viene chiamata la beata Vergine, è 
eminente il titolo di «Madre del Signore», con il quale Elisabetta, la madre del 
Precursore, piena di Spirito Santo (cfr Le 1,41), la salutò: «A che debbo che 
la Madre del mio Signore venga a me?» (Lc 1, 42). Con questo titolo si rende 
gloria al Padre per la divina maternità di cui «nella (sua) sapienza di amore» 
per opera dello Spirito Santo ha fatto dono alla beata Vergine: verso il suo 
Figlio - «grandi cose hai fatto in Maria Madre del Cristo tuo Figlio», - e verso il 
suo popolo - «le hai affidato un compito materno nella Chiesa». 
 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Sarebbe bello se, soprattutto in questo mese di maggio, si recitasse assieme 
in famiglia, con gli amici, in Parrocchia, il santo Rosario o qualche preghiera a 
Gesù e alla Vergine Maria! La preghiera fatta assieme è un momento 
prezioso per rendere ancora più salda la vita familiare, l’amicizia! Impariamo 
a pregare di più in famiglia e come famiglia! 
 
Preghiera 
Guarda, Signore, il tuo popolo, riunito nella memoria della beata Vergine 
Maria; fa' che per sua intercessione partecipi alla pienezza della tua grazia. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
Fioretto 
Sarai particolarmente attento alle ragioni del cuore che devono spingerti ad 
amare e a perdonare soprattutto coloro che non ti amano o ti hanno offeso ed 
umiliato. 
 

 
 
 
 
 
 



27 MAGGIO 2013 
MARIA VERGINE  SERVA DEL SIGNORE 

 
Dal Vangelo secondo Luca (1,26-38)  
In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nazaret, a una vergine, sposa di un uomo della casa di Davide, 
chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: « 
Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te ». 
A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale 
saluto. L'angelo le disse: « Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 
presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 
Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di 
Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno 
non avrà fine». Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non 
conosco uomo ». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su 
te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà 
dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, 
nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, 
che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: 
«Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto ». 
 
Breve commento 
Dio ha costituito la beata Vergine, umile sua serva, madre di Cristo, a lui 
intimamente associata: Maria, «figlia di Adamo - come insegna il Concilio 
Vaticano II -acconsentendo alla parola divina, è diventata Madre di Gesù, e 
abbracciando con tutto l'animo e senza essere appesantita da alcun peccato, 
la volontà divina di salvezza, si è offerta totalmente come serva del Signore 
alla persona e all'opera del Figlio suo, mettendosi al servizio del mistero della 
redenzione sotto di lui e con lui, con la grazia di Dio onnipotente» (LG 56). 
Perciò la Madonna, umile serva del Signore, è salutata come «ministra di 
pietà e di grazia», interamente consacrata al servizio di Dio e all'opera del 
Figlio per la salvezza degli uomini. Servire secondo l'insegnamento del 
Vangelo, è regnare.  
 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Chiediamo a san Giuseppe e alla Vergine Maria che ci insegnino ad essere 
fedeli ai nostri impegni quotidiani, a vivere la nostra fede nelle azioni di ogni 
giorno e a dare più spazio al Signore nella nostra vita, a fermarci per 
contemplare il suo volto. 
 
Preghiera 
Padre santo, che nel misericordioso disegno della redenzione hai scelto la 
Vergine Maria, umile tua serva, come madre e cooperatrice del Cristo, fa' che 
volgendo a lei il nostro sguardo, ti serviamo con totale dedizione e ci 



impegniamo instancabilmente alla salvezza del mondo. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 
 
Fioretto 
Oggi praticherai concretamente la virtù della carità e della diaconia nella 
chiesa e in famiglia. 
 

28 MAGGIO 2013 
MARIA VERGINE, FONTE DELLA SALVEZZA 

 
Dal libro del profeta Ezechièle (47, 1-2.8-9.12) 
In quei giorni, l'angelo mi condusse in visione all'ingresso del tempio del 
Signore e vidi che sotto la soglia del tempio usciva acqua verso oriente. 
Quell'acqua scendeva sotto il lato destro del tempio, dalla parte meridionale 
dell'altare. Mi condusse fuori dalla porta settentrionale e mi fece girare 
all'esterno fino alla porta esterna che guarda a oriente, e vidi che l'acqua 
scaturiva dal lato destro. Mi disse: «Queste acque escono di nuovo nella 
regione orientale, scendono nell'Araba ed entrano nel mare: sboccate in 
mare, ne risanano le acque. Ogni essere vivente che si muove dovunque 
arriva il fiume, vivrà: il pesce vi sarà abbondantissimo, perché quelle acque 
dove giungono risanano, e là dove giungerà il torrente tutto rivivrà. 
 
Breve commento 
La beata Vergine apparve nel 1854 a santa Maria Bernardetta Soubirous e 
fece sgorgare una sorgente d'acqua. Con questo titolo mariano vengono 
celebrate: - la maternità divina della beata Vergine, poiché per mezzo di lei il 
Signore Dio, ci ha donato una «fonte di vita»; Maria «generò dal grembo 
verginale il Verbo fatto uomo, Gesù Cristo, fonte d'acqua viva».  La fonte da 
cui sgorga l'acqua è Cristo stesso, «attingendo costantemente a questa fonte 
di vita possiamo ottenere i frutti abbondanti del tuo Spirito», e per i 
sacramenti da lui istituiti, gli uomini, sono colmati dello Spirito.  
  
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Gesù entra nella nostra storia, viene in mezzo a noi, nascendo da Maria per 
opera di Dio, ma con la presenza di san Giuseppe, il padre legale che lo 
custodisce e gli insegna anche il suo lavoro. Gesù nasce e vive in una 
famiglia, nella santa Famiglia, imparando da san Giuseppe il mestiere del 
falegname, nella bottega di Nazaret, condividendo con lui l’impegno, la fatica, 
la soddisfazione e anche le difficoltà di ogni giorno. 
 
Preghiera 
Guarda con bontà, o Padre, il popolo cristiano, che celebra le glorie di Maria 
sempre Vergine, dal cui grembo è scaturita la salvezza del mondo; fa' che, 



attingendo costantemente a questa fonte di vita, possiamo ottenere i frutti 
abbondanti del tuo Spirito. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
Fioretto 
Oggi curerai in modo singolare la tua spiritualità eucaristica, facendo un’ora di 
adorazione davanti a Gesù Sacramentato ed accostandoti all’Eucaristia. 
 

29 MAGGIO 2013 
MARIA VERGINE MADRE E MEDIATRICE DI GRAZIA 

 
Dal libro di Ester 
In quei giorni, Ester parlò di nuovo alla presenza del re Assuero, gli si gettò ai 
piedi e lo supplicò con le lacrime agli occhi d'impedire gli effetti della 
malvagità di Amàn l’Agaghita e l'attuazione dei piani che aveva preparato 
contro i Giudei.   Allora il re stese lo scettro d'oro verso Ester; Ester si alzò, 
rimase in piedi davanti al re e disse: «Se così piace al re, se io ho trovato 
grazia ai suoi occhi, se la cosa gli par giusta e se io gli sono gradita, si scriva 
per revocare i documenti scritti, macchinazione di Amàn figlio di Hammedàta, 
l'Agaghita, in cui si ordina di far perire i Giudei che sono in tutte le province 
del re. Perché come potrei io resistere al vedere la sventura che colpirebbe il 
mio popolo? Come potrei resistere al vedere la distruzione della mia stirpe?». 
   
Breve commento 
La beata Vergine madre e mediatrice di grazia, poiché il Padre, «nel mirabile 
disegno del suo amore», l'ha costituita madre e collaboratrice del Redentore. 
La Vergine Maria e madre di grazia, poiché ha portato nel suo «grembo 
purissimo (...). Cristo vero Dio e vero uomo» e ci ha donato lo stesso «Autore 
della grazia». La Vergine Maria è mediatrice di grazia, poiché e stata socia di 
Cristo nel procurarci la grazia più grande, la redenzione cioè e la salvezza, la 
vita divina e la gloria che non ha fine (cfr LG 61). Nel formulario la 
«mediazione» della beata Vergine viene giustamente interpretata come 
«provvidenza d'amore»: «di intercessione e di perdono, di protezione e di 
grazia, di riconciliazione e di pace».  
  
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Vorrei rivolgermi in particolare a voi ragazzi e ragazze a voi giovani: 
impegnatevi nel vostro dovere quotidiano, nello studio, nel lavoro, nei rapporti 
di amicizia, nell’aiuto verso gli altri; il vostro avvenire dipende anche da come 
sapete vivere questi preziosi anni della vita. 
 
Preghiera 
O Dio, che nel mirabile disegno del tuo amore hai voluto che Maria desse alla 
luce l'Autore della grazia e fosse in modo singolare associata all'opera della 



redenzione, per la potenza delle sue preghiere, donaci l'abbondanza delle tue 
grazie e guidaci al porto della salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
Fioretto 
Oggi ti farai portatore o portatrice di grazia per gli altri, condividendo la 
preghiera, la riflessione sulla parola di Dio, mediante la Lectio divina che farai 
insieme agli altri in famiglia, in comunità o da sola. 
 
 

30 MAGGIO 2013 
MARIA VERGINE REGINA DELL'UNIVERSO 

 
Dal Libro del Profeta Isaia 
Poiché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è 
il segno delle sovranità ed è chiamato: "Consigliere ammirabile, Dio potente, 
Padre per sempre, Principe della pace"; grande sarà il suo dominio e la pace 
non avrà fine sul trono di Davide e sul regno, che egli viene a consolidare e 
rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e sempre; questo farà lo zelo del 
Signore. 
 
Breve commento 
Al mistero della beata Vergine Maria appartiene la dignità regale della sua 
piena glorificazione e della perfetta conformazione al Figlio suo, Re di tutti i 
secoli: «L'Immacolata Vergine (...) - afferma il Concilio Vaticano II -, finito il 
corso della sua vita terrena, fu assunta alla celeste gloria con il suo corpo e 
con la sua anima, ed esaltata come Regina dell'universo, perché fosse più 
pienamente conformata al Figlio suo, il Signore dei dominanti (cfr Ap 19,16) e 
il Vincitore del peccato e della morte» (LG 59). Come il regno di Cristo «non e 
di questo mondo» (Gv 18,36), così la potestà regale di Maria non riguarda 
l'ordine della natura, ma quello della grazia. La Chiesa invoca giustamente 
l'intercessione della beata Vergine, perché i fedeli conseguano «la gloria 
promessa ai tuoi figli nel regno dei cieli».  
 
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Non abbiate paura dell’impegno, del sacrificio e non guardate con paura al 
futuro; mantenete viva la speranza: c’è sempre una luce all’orizzonte. 
 
Preghiera 
O Padre, che ci hai dato come nostra madre e regina la Vergine Maria, dalla 
quale nacque il Cristo, tuo Figlio, per sua intercessione donaci la gloria 
promessa ai tuoi figli nel regno dei cicli. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
 



Fioretto 
Oggi mediterai sui novissimi: morte, giudizio, inferno e paradiso.  
 
 

31 MAGGIO 2013 
MARIA VISITA SANT’ELISABETTA 

 
Dal Vangelo secondo Luca ( 1,39-56) 
In quei giorni, Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta 
una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena 
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. 
Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: « Benedetta tu 
fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre 
del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai 
miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei 
che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore». 
 
Breve commento 
La beata Vergine Maria, nella visita alla cugina Elisabetta, adombra il mistero 
della salvezza in cui Dio «ha visitato e redento il suo popolo»; e al tempo 
stesso è «tipo» della Chiesa, che, «sostenuta dai tuoi sacramenti, con la luce 
e la forza del tuo Spirito» visita l'umanità intera perché «riconosca nel Cristo il 
Salvatore. Ricordando questo mistero mariano, la beata Vergine Maria è 
celebrata come: - nuova Figlia di Sion, che porta nel suo grembo («in mezzo 
a te») il Signore, Re d'Israele; — arca della nuova alleanza, che, concepito il 
Verbo, reca «alla casa di Elisabetta la salvezza e la gioia». 
  
Pensiero mariano di Papa Francesco 
Fin da quando eravamo piccoli, i nostri genitori ci hanno abituati ad iniziare e 
a terminare la giornata con una preghiera, per educarci a sentire che 
l’amicizia e l’amore di Dio ci accompagnano. Ricordiamoci di più del Signore 
nelle nostre giornate! 
 
Preghiera  
O Dio, salvatore di tutti i popoli, che per mezzo della beata Vergine Maria, 
arca della nuova alleanza, hai recato alla casa di Elisabetta la salvezza e la 
gioia, fa' che docili all'azione dello Spirito possiamo anche noi portare Cristo 
ai fratelli e magnificare il tuo nome con inni di lode e con la santità della vita. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
Fioretto 
Oggi farai visita ad una persona sola ed abbandonata, o ad una donna in 
attesa di un bambino o mettendoti a disposizione per persone diversamente 
abile. 


